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118 18 0 - DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI - SETTORE 

URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-409 del 03/12/2014 
 

 

CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME MODIFICATO 

DALL’ART. 2 DELLA L.R. 27/01 (OGGI ART. 10 COMMA 3 L.R. 10/2012)  PER 

L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRESENTATO DALLA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L.,  

PER L’AMPLIAMENTO  DELLA GRANDE STRUTTURA DI VENDITA DI GENERI NON 

ALIMENTARI AI CIVICI 5 E 7 DI VIA L. PERINI (S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC 

VIGENTE, RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C)  

DELLA L.R. 36/97  

PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO URBANISTICO 

COMUNALE - RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E 

C) DELLA L.R. 36/97. APPROVAZIONE DEGLI  ATTI DI IMPEGNO SOTTOSCRITTI DA 

IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E DALLA SVILUPPO GENOVA S.P.A. A FIRMARE  

CONVENZIONE CON IL COMUNE DI GENOVA E CONTRODEDUZIONI ALLE 

OSSERVAZIONI PRESENTATE DALLA  CONFESERCENTI GENOVA E DALLA 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE DETTAGLIANTI  

 

 

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta al Consiglio Comunale n. 55 in data 12 

dicembre 2014. 

 

 

 

Su proposta del Vicesindaco Assessore all’Urbanistica   Stefano Bernini, di concerto con 

l’Assessore allo Sviluppo Economico ed allo Sportello Unico delle Attività Produttive;  

 

 Premesso che : 

 

 in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59,  il Decreto Legislativo 31 marzo 

1998 n. 112 ha conferito funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Lo-

cali; 

 

 in particolare, il Capo IV del sopraccitato Decreto Legislativo 112/98 conferisce ai Comuni 

“le funzioni amministrative concernenti la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la riattiva-

zione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso il rilascio delle con-

cessioni o autorizzazioni edilizie”, mediante l’istituzione di uno Sportello Unico; 
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 in attuazione dei principi organizzativi previsti dal citato Decreto Legislativo 31 marzo 1998 

n. 112, il Consiglio Regionale della Liguria ha approvato la Legge 24 marzo 1999 n. 9, concernente 

“Attribuzione agli enti locali e disciplina generale dei compiti e delle funzioni amministrative, con-

feriti alla Regione dal Decreto Legislativo 31.3.1998 n. 112, nel settore ‘sviluppo economico e atti-

vità produttive’ e nelle materie ‘istruzione scolastica e formazione professionale.”; 

 

 il Capo V della citata  L.R. 9/99 prevede che nei Comuni un’unica struttura sia responsabile 

dei procedimenti autorizzativi relativi alla localizzazione, realizzazione, ristrutturazione, amplia-

mento, rilocalizzazione, riconversione, cessazione e riattivazione di impianti produttivi, intendendo-

si tali le costruzioni od impianti destinati ad attività industriali, artigianali o commerciali, ivi com-

prese quelle turistico-ricettive, dirette alla produzione o allo scambio di beni o alla prestazione di 

servizi individuando procedure semplificate per l’approvazione di progetti inerenti impianti produt-

tivi; 

 

  la legge  regionale  10 aprile 2010 n. 12 e s.i.m. - anche in attuazione dell’art. 38  del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, per la semplificazio-

ne, la competitività. la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) converti-

to, con  modificazione, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, del decreto del Presidente della Repubbli-

ca 7 settembre 2010 n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 

sportello unico per le attività produttive) nonchè dei principi individuati nella comunicazione della 

Commissione dell’Unione Europea del 25 giungo 2008, - definisce la disciplina per l’esercizio delle 

attività produttive, il riordino dello sportello unico per le attività produttive e le procedure urbanisti-

che ed edilizie per l’apertura, la modifica e lo sviluppo di impianti produttivi; 

 

le suddette disposizioni - come precisato al  Titolo I della citata L.R. 10/2012  e s.i.m-.  tro-

vano applicazione  anche per le attività  di produzione di beni e servizi, incluse le attività agricole, 

commerciali ed artigianali, le attività turistico-ricettive, i servizi resi dalle banche e dagli altri inter-

mediari finanziari, le attività socio-assistenziali e sanitarie, le strutture sportivo-ricreative;  

 

l’articolo 10 comma 3 della  stessa legge regionale prevede espressamente  la possibilità di  

fare ricorso alla  procedura di Conferenza di Servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 

241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, anche nel caso in cui i progetti presentati presso 

lo Sportello Unico per le Imprese comportino l’approvazione  di interventi urbanistici ed edilizi in 

variante agli  atti di pianificazione territoriale ed agli strumenti urbanistici vigenti od operanti in 

salvaguardia;  

 

ai sensi dell’art. 15 (Norme Transitorie) della L.R. 10/2012 e s.i.m.  “ le disposizioni della 

stessa legge si applicano, in quanto più favorevoli e su richiesta dell’interessato, anche nei confronti 

delle istanze presentate ai sensi del Capo VI della legge regionale 24 marzo 1999 n.9, il cui proce-

dimento alla data di entrata in vigore della presente legge non sia ancora giunto a conclusione”; 

 

 Ikea Italia Retail S.r.l. non ha inoltrato la predetta richiesta e pertanto trovano applicazione 

le disposizioni della legge regionale 24 marzo 1999 n, 9 e s.i.m., in vigenza della quale è stato atti-

vato il procedimento di cui al presente  atto;  
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 Preso atto che : 

 

 Ikea Italia Retail S.r.l., con sede in Carugate, Strada Provinciale 208 (MI) iscritta al Registro delle 

Imprese della C.C.I.A.A. di Milano al numero MI-1476140, in data 19.5.2011, ha presentato presso 

lo Sportello Unico per le Imprese progetto, assunto a prot. n. S.U.117/2011, inerente l’ampliamento  

della grande struttura di vendita di generi non alimentari ai civici 5 e 7 di Via L. Perini, su lotto con-

tiguo, di proprietà  dalla Sviluppo Genova S.p.A. della quale è stato prodotto assenso, in variante al 

PUC vigente, nei termini descritti nella Relazione Urbanistica, allegata quale parte integrante e so-

stanziale del presente provvedimento;  

 

           la realizzazione del suddetto intervento è finalizzata all’ampliamento dell’esistente Grande 

Struttura di Vendita di generi non alimentari  per la quale la  Ikea Italia Retail S.r.l., in data 

27.5.2011, ha presentato presso lo Sportello Unico per le Imprese anche istanza finalizzata a conse-

guire la pertinente autorizzazione commerciale;  

  

          con delibera del Consiglio Comunale n. 92 del 7.12.2011 è stato adottato il  progetto prelimi-

nare di P.U.C. ai sensi dell’art. 38 della L.R. 36/97 e s.i.m., che nell’Ambito di Riqualificazione Ur-

banistica  Produttivo Urbano (AR-PU) della  zona di Campi,  relativamente al lotto di intervento, ha 

individuato l’Ambito Speciale  n.  52  ove  “è ammesso l’ampliamento del complesso immobiliare 

riconducibile all’attività di Ikea Italia S.r.l., sino a una S.A. massima di mq. 33.000 (comprensiva 

della S.A. esistente) oltre all’ulteriore dotazione di parcheggi pubblici e privati, allo scopo di con-

sentire il consolidamento della presenza della Grande Struttura di vendita di generi non alimentari 

sino ad una superficie massima di mq. 20.200 di S.N.V. comprensiva di una superficie massima di 

mq. 200 di S.N.V. per la vendita di generi alimentari” 
  

           allo scopo di  favorire lo sviluppo economico della Città, anche attraverso il consolidamento 

e potenziamento di Aziende che, come quella di cui è caso, da anni operano sul territorio, con lettera 

prot. 13258 del 16.1.2012, il Sindaco ha convocato per il giorno 13.2.2012 Conferenza di Servizi, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 18 - 3 comma - della legge regionale 24 marzo 1999 n. 9, come modi-

ficato  dall’art. 2 della L.R. 6 agosto 2001 n. 27, per l’avvio del procedimento per l’approvazione 

del progetto presentato dalla Ikea Italia Retail S.r.l., per l’ampliamento della grande struttura di ven-

dita di generi non alimentaria ai civici 5 e 7 di Via L. Perini, in variante al  vigente P.U.C., allo sco-

po di allinearne le indicazioni al contenuto del progetto preliminare di PUC adottato dal Consiglio 

Comunale con delibera n. 92 del 7.12.2011; 
 

           della convocazione di Conferenza di Servizi è stata data pubblicità secondo le modalità ed i 

tempi stabiliti dall’art. 18 - 4 comma della legge regionale 24 marzo 1999 n. 9, mediante pubblica-

zione sul sito internet del Comune di Genova, mediante pubblicazione all’Albo Pretorio, richiesta 

con nota prot. n. 27690 del 25.1.2012 e mediante affissione all'albo pretorio dei  Municipi richiesta 

con nota prot. n. 23246 del 23.1.2012 nonché pubblicazione di “rende noto” sul quotidiano IL 

SECOLO XIX, nell’edizione del 5.2.2012; 

  

 il giorno 13.2.2012 si è tenuta in seduta pubblica Conferenza di Servizi in sede istruttoria per 

l’avvio del procedimento di approvazione del suddetto progetto presentato dalla Ikea Italia Retail 

S.r.l., per l’ampliamento della grande struttura di vendita di generi non alimentaria ai civici 5 e 7 di 

Via L. Perini , in variante al  vigente P.U.C., allo scopo di allinearne le indicazioni, al contenuto del 

progetto preliminare di PUC adottato dal Consiglio Comunale con delibera n. 92 del 7.12.2011; 
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 nel termine stabilito dall’articolo 18 - 4 comma della legge regionale 24 marzo 1999 n. 9 

non sono pervenute osservazioni avverso il progetto di intervento; 

 

 in data 15.5.2012, pertanto oltre il suddetto termine, è pervenuta allo Sportello Unico per le 

Imprese lettera assunta  a prot. 153921,  con la quale la Confesercenti Genova ha formulato osser-

vazioni  avverso l’approvazione  del progetto - riguardanti prevalentemente le indicazioni pianifica-

torie del progetto preliminare del nuovo PUC sul tema della localizzazione, nel contesto dell’ambito 

AR-PU di Campi, dell’ Ambito con disciplina urbanistica speciale n.52”,  finalizzato al consolida-

mento della struttura di IKEA - chiedendo che in accoglimento delle stesse l’Amministrazione vo-

glia respingere il progetto per le motivazioni contenute in documento allegato alla  stessa; 

 in merito al contenuto della  suddetta osservazione, seppur pervenuta oltre il termine, stabili-

to dall’art. 18 comma 4 della L.R. 9/99 e riguardante prevalentemente  le indicazioni pianificatorie 

del progetto preliminare del nuovo PUC sul tema della localizzazione, nel contesto dell’ambito AR-

PU di Campi, dell’Ambito con disciplina urbanistica speciale 52, si ritiene comunque  contro dedur-

re considerando la stessa quale partecipazione attiva al procedimento da parte  dell’Associazione di 

categoria: 

- la scelta pianificatoria operata dal Consiglio Comunale con l’adozione del progetto preliminare del 

PUC attraverso la previsione di un ambito soggetto a disciplina urbanistica speciale, ha tenuto conto 

proprio della specificità dei luoghi e del contesto, dello spazio che residuava dalla definitiva proget-

tazione delle aree destinate alla logistica, peraltro successivamente rilevatesi difficilmente percorri-

bili, nonché della situazione infrastrutturale viaria il cui assetto sarà suscettibile di un ulteriore e de-

finitivo miglioramento attraverso l’ottimizzazione degli accessi tra la nuova viabilità lungo l’argine 

destro del Polcevera e la strada di scorrimento a mare. 

- il quadro generale di compatibilità delle funzioni, di cui alla relazione descrittiva dell’apparato 

normativo del progetto preliminare del nuovo PUC, individua l’ambito AR-PU come unico ambito 

idoneo all’insediamento di grandi strutture di vendita, avvalorando la coerenza e la logicità di tale 

scelta pianificatoria.  

- lo scenario complessivo, relativo all’ampia area sulla quale è sorto il polo produttivo-commerciale 

di Campi a seguito della riconversione post industriale, è caratterizzato da una nuova struttura inse-

diativa, realizzata sulla scorta delle indicazioni del PTC IP ACL e delle indicazioni urbanistiche di 

dettaglio, che hanno definito l’organizzazione delle reti infrastrutturali, delle destinazioni d’uso e 

degli spazi pubblici; si tratta di un ambito all’interno del quale non sono presenti operatori commer-

ciali preesistenti, contrariamente a quanto sostenuto nelle osservazioni. 

- per quanto concerne gli effetti negativi sull’assetto infrastrutturale e viabilistico indotti dal nuovo 

insediamento, si evidenzia che le valutazioni e le simulazioni effettuate nello studio relativo 

all’impatto sul sistema viabilistico hanno avuto riscontri favorevoli e sono stati positivamente valu-

tati nella fase istruttoria del procedimento concertativo, mentre per i paventati effetti di esaurimento 

del contingente di superficie commerciale il problema non sussiste, per effetto dell’entrata in vigore 

delle nuove disposizioni in materia di commercio approvate con Deliberazione del Consiglio Re-

gionale n. 31 in data 17/12/2012.  

-  il quadro generale risulta quindi del tutto compatibile e adeguato a supportare la scelta pianificato-

ria operata, nell’individuare  l’ ambito assoggettato a disciplina urbanistica speciale; infatti è diffi-
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cilmente riscontrabile sull’intero territorio cittadino una situazione maggiormente idonea sotto il 

profilo urbanistico per giustificare la destinazione d’uso impressa, avuto riguardo alla relativa loca-

lizzazione e alle possibili ripercussioni sull’intorno trattandosi di una zona defilata rispetto ai nuclei 

storici e alle parti del tessuto urbano caratterizzate da consistente presenza di esercizi di vicinato. 

-  per quanto concerne i rilievi formulati in riferimento alla programmazione, alla VAS e agli ele-

menti fondativi, in relazione ai quali si sottolinea che non vengono previsti grandi ampliamenti per 

la grande distribuzione, ed al documento degli obiettivi ove viene evidenziato che il tema del siste-

ma commerciale non trova specifiche indicazioni, nel ribadire che tali argomenti implicano necessa-

riamente valutazioni pertinenti alla procedura di approvazione del nuovo PUC, si segnala innanzi-

tutto che nella Descrizione Fondativa sul tema del commercio viene dato espressamente atto che “le 

Grandi Strutture di Vendita alimentari e non alimentari sono prevalentemente situate nelle aree di 

Campi, municipio Medio Ponente”, confermando la vocazione della zona per la grande distribuzio-

ne e le scelte di localizzare in sito tali strutture. 

-  dall’analisi degli elementi fondativi del Piano non emergono indicazioni volte ad escludere previ-

sioni di grandi strutture di vendita o possibili ampliamenti di quelle esistenti e, coerentemente, il Si-

stema Commerciale di cui al livello 2 (cfr. tav. 2.8 del P.U.C. adottato) riporta le localizzazioni del-

le grandi strutture di vendita esistenti e previste tra le quali compare espressamente Ikea. 

-  la coerenza della scelta operata con l’individuazione di ambito soggetto a norma speciale con lo 

scenario delineato dagli obiettivi del nuovo P.U.C. e dalla relativa disciplina trova conferma nel pa-

rere espresso dalla Regione, ai sensi dell’art. 39, 1° comma della L.R. n. 36/1997 e s. m, in merito al 

progetto preliminare, posto che la stessa, esaminati gli obiettivi del Piano e la relativa Descrizione 

Fondativa, non ha posto condizioni né ha rilevato contraddizioni nei confronti della scelta pianifica-

toria operata dal Comune sugli ambiti speciali contestati dagli esponenti.  

-  il Dipartimento Ambiente della stessa Regione Liguria in merito all’intervento di cui al presente 

atto, con lettera prot. 65690 del 3.5.2012, ha comunicato che “la variante sottesa non presenta ele-

menti di significatività ambientale tali da richiedere l’applicazione delle procedure di VAS di cui al 

D.Lgs n. 152/2006 e smi.”, pertanto anche sotto questo profilo di merito e procedimentale le osser-

vazioni formulate si sono rilevate infondate. 

- avuto comunque riguardo alla L.R. 32 del 10 agosto 2012 “disposizioni in materia di VAS…” e ai 

contenuti della nota della Provincia di Genova prot. n. 46733 del 9 maggio 2014, avente ad oggetto 

“Indicazioni per la formazione di piani urbanistici, loro varianti e programmi comunali da sottopor-

re alla valutazione dell’Amministrazione Provinciale ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 

32/2012 e s.m.i. in materia di valutazione ambientale strategica VAS”  a cura del Settore Urbanisti-

ca é stato verificato che  la variante in oggetto non è riconducibile ai “casi sempre rientranti nella 

Verifica di Assoggettabilità” elencati al punto B1 D.G.R. sopra menzionata e pertanto anche alla lu-

ce dei criteri introdotti della D.G.R. 223 del 28/02/2014” e dalla nota della Provincia di Genova 

prot. n. 46733 del 9 maggio 2014,trovano conferma le valutazioni in precedenza formulate dalla 

Regione Liguria -Dipartimento Ambiente, con lettera prot. 65690 del 3.5.2012. 

 in data 8.5.2012  era altresì pervenuta allo Sportello Unico per le Imprese lettera assunta  a 

prot. 144512, con la quale la  Associazione Nazionale Cooperative Dettaglianti nel produrre in alle-

gato copia dello “Studio Tecnico Urbanistico del Progetto”, prodotto dalla Confesercenti Genova, 

pur non chiedendo espressamente all’Amministrazione di respingere il progetto, ha  tuttavia formu-

lato osservazioni, riguardanti prevalentemente le indicazioni pianificatorie del progetto preliminare 
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del nuovo PUC sul tema della localizzazione, nel contesto dell’ambito AR-PU di Campi, di ambiti 

con urbanistica speciale; 

 osservazione in merito alla quale, per quanto riguarda gli aspetti attinenti in quanto ricondu-

cibili al progetto presentato dalla Ikea Italia Retail S.r.l., per l’ampliamento della grande struttura di 

vendita di generi non alimentaria ai civici 5 e 7 di Via L. Perini, si richiamano integralmente le con-

tro deduzioni formulate nei confronti dell’osservazione  presentata dalla Confesercenti Genova in 

data 15.5.2012, con la quale, per le stesse motivazioni, è stato espressamente  richiesto  di respinge-

re il progetto;  

 

           Rilevato che: 

 

 con lettera pervenuta allo Sportello Unico per le Imprese in data 31.7.2012 assunta a proto-

collo 238799, Ikea Italia Retail S.r.l. e Sviluppo Genova S.p.A. hanno prodotto elaborati sostitutivi, 

concernenti soluzione progettuale - rivisitata rispetto a quella precedentemente presentata – necessa-

ria  a consentire la continuazione dello svolgimento dell’attività commerciale dell’esistente punto 

vendita, nella fase di realizzazione degli interventi edilizi previsti per l’ampliamento  della struttura 

commerciale; 

 

 secondo quanto desumibile dai suddetti elaborati, la nuova soluzione si è altresì resa neces-

saria allo scopo di  rivedere al ribasso il costo dell’intervento, incrementare la percentuale delle aree 

permeabili - in coerenza con  le Prestazioni di Sostenibilità Ambientale  introdotte in sede di ado-

zione del Progetto preliminare di PUC - rendere congruente lo studio viabilistico con la previsione 

di ulteriori insediamenti nelle zone adiacenti, rivedendo, anche  in termini di fluidità e scorrevolez-

za, il sistema di circolazione delle auto sia all’interno delle aree di parcheggio nel sistema di entrate 

e uscite e definire lo spostamento di una canalizzazione acque bianche presente sul lotto di interven-

to;  

        

 il giorno 19.9.2012, debitamente convocata con lettera prot. 262869 del 31.8.2012, si è tenu-

ta  una ulteriore seduta  istruttoria di Conferenza di Servizi, nel corso della quale si è provveduto al-

la illustrazione del progetto a tutti i Soggetti che partecipano al procedimento; 

 

 con lettera prot. 263254 del 31.8.2012,  della convocazione della seduta di Conferenza di 

Servizi è stata data comunicazione anche alle Società Sogegross S.p.A., AMT S.p.A. ed ILVA 

S.p.A., in qualità di  Proprietarie di aree confinanti ovvero, come nel caso di ILVA S.p.A., titolari 

dell’esercizio di servitù; 

 

 le suddette Società, hanno partecipato ai lavori della Conferenza di servizi, direttamente e/o 

mediante la produzione di memorie: 

 

- ILVA S.p.A. in sede di Conferenza di Servizi ha confermato che, con autonomo procedimento, a-

vrebbe provveduto allo spostamento dei pozzi di emungimento presenti sull’area di intervento, con-

fermando quindi il parere in precedenza espresso con lettera del 19.7.2012;  

 

- AMT S.p.A. con lettera del 30.8.2012, ha espresso la propria disponibilità ad autorizzare, per 

quanto di competenza, lo spostamento del “canale acque bianche” secondo la soluzione progettuale 
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proposta, in quanto  la sua presenza non preclude limitazioni nell’uso dell’area di proprietà AMT  

ed ha espresso parere favorevole alla realizzazione dell’intervento;  
 

- Sogegross S.p.A., con lettera del 18.9.2013,  assunta a protocollo 277300, riferendosi  alla servitù 

di passaggio gravante su area di sua Proprietà, a favore del lotto di intervento di  proprietà della Svi-

luppo Genova S.p.A., osserva che il diritto reale è stato costituito a favore di un’area industriale e di 

una superficie limitata, con la conseguenza che non potrebbe considerarsi conforme al titolo un pas-

saggio che fosse anche a favore della Clientela dell’esercizio e quindi più intenso di quello stabilito 

dal titolo, in ragione della diversa destinazione d’uso commerciale e non industriale;  

 

 in merito al contenuto della nota della Sogegross S.p.A. si rileva che, come risulta dallo Stu-

dio Viabilistico e dalla Tavola 13 di progetto “Planimetria generale flussi veicolari ” (Aggiornamen-

to del 15.4.2013), la proprietà di detta Società gravata da servitù di passaggio a favore 

dell’immobile di proprietà della Sviluppo Genova S.p.A, interessato dall’intervento, sarà utilizzata 

esclusivamente quale percorso di uscita dei mezzi conferenti e non quindi a favore della Clientela 

dell’esercizio; 

       

 Considerato che: 

 

 il Comune, nell’ambito della Conferenza di Servizi, è chiamato ad esprimere parere in ordi-

ne al progetto presentato dalla Ikea Italia Retail S.r.l., approvare la correlata variante al vigente 

P.U.C., allo scopo di allinearne le indicazioni, al contenuto del progetto preliminare di PUC adottato 

dal Consiglio Comunale con delibera n. 92 del 7.12.2011, formulare contro deduzioni alle osserva-

zioni presentate dalla Confesercenti Genova  e dalla Associazione Nazionale Cooperative Detta-

glianti, ed approvare gli Atti sottoscritti dalla Ikea  Italia Retail S.r.l. e dalla Sviluppo Genova S.p.A. 

con i quali  le suddette Società si impegnano alla stipula di convenzione con il Comune di Genova;  

  

 come  descritto nella Relazione Istruttoria dello Sportello Unico per le Imprese del 

22.7.2014,  sono state acquisite in atti del procedimento le valutazioni ed i pareri di competenza del-

le Strutture infra citate  che, anche alla luce di documentazione integrativa prodotta in corso di i-

struttoria, hanno formulato pareri favorevoli, come di seguito elencati: 

 

• Ufficio Geologico in data 30.5.2013;  

• Direzione Mobilità- Sviluppo Infrastrutture, prot. 15511 del 15.1.2013 e   prot. 176943  del 

20.5.2013;  

• Direzione Ambiente, Igiene, Energia - Ufficio Acustica  prot.  332767 del 6.11.2012;  

•  Direzione Ambiente, Igiene, Energia – Ufficio Pianificazione Energetica prot. 277144  del 

18.9.2012;  

• Direzione Ambiente, Igiene, Energia – Settore Ambiente    prot.. 288090 del 27.9.2012;  

• Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti – Settore Urbanistica - Ufficio Alta Sorve-

glianza prot. 22991 del 17.7.2013; 

   

• Relazione Urbanistica  in data 27.6.2013 e pertinente elaborato cartografico, con la quale il 

Settore Urbanistica, nel dare atto della conformità dell’intervento  nei confronti delle indica-

zioni  della strumentazione urbanistica e territoriale sovra ordinata,  per le motivazioni  nella 
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stessa esplicitate, ha ritenuto che sussistano le condizioni per proporre al Consiglio Comuna-

le l’approvazione di variante al vigente P.U.C, riconducibile al caso di cui all’art. 44 della 

L.R. 36/87, in quanto compatibile con la descrizione fondativa e non comportante  sostan-

ziali mutamenti degli obiettivi relativi al contesto interessato, prevedendo l’inserimento della 

seguente Norma Speciale nell’art. DD10 nell’elenco delle Aree soggette a Norma Speciale 

delle pertinenti Norme di Attuazione: 

 

         Norma speciale (71) 

 

E’ ammesso l’ampliamento del complesso immobiliare riconducibile  all’attività della IKEA 

Retail Italia S.p.A., sino ad una S.A. massima di mq. 33.000 (comprensiva della S.A. esi-

stente) oltre all’ulteriore dotazione di parcheggi pubblici e privati, allo scopo di consentire il 

consolidamento della presenza della Grande Struttura di Vendita di generi non Alimentari 

sino ad una superficie massima di mq. 20.200 di S.N.V., comprensiva di una superficie mas-

sima di mq. 200 di S.N.V. per la vendita di generi alimentari. 

 

 per quanto rileva a fine di valutazione del progetto per i profili di competenza del Comune, 

sono state altresì acquisite  favorevoli valutazioni dell’Azienda Servizi Territoriali Genova S.p.A., 

lettera prot. 7245 del 6.11.2012;  

 il Municipio VI  Medio Ponente, con lettera prot. 47437 del 7.2.2013, ha comunicato che la 

Giunta Municipale riunitasi in data 24.1.2013, per valutare il progetto di ampliamento della grande 

struttura di vendita dell’Ikea Italia Retail S.r.l., non ha, nel merito progettuale, osservazioni da pro-

porre,  ritenendo tuttavia necessario cogliere l’occasione per evidenziare le difficoltà della circola-

zione veicolare, della piana di Campi;  

 con il suddetto parere il Municipio ha altresì inteso impegnare l’Amministrazione a vincola-

re i fondi derivanti dagli oneri di urbanizzazione per il finanziamento di Opere Pubbliche di interes-

se locale, inserite nel Programma Triennale degli investimenti 2011-2012 e 2013, con particolare ri-

ferimento alla necessità di prevedere la realizzazione del collegamento viario tra via Rolla e via Ba-

gnasco, la cui realizzazione risulta essere stata approvata dalla Giunta Comunale con propria delibe-

razione n. 33 del 11 febbraio 2010;    

 

 in merito a  quanto formulato dal Municipio Medio Ponente, in ordine alla circolazione vei-

colare della zona di Campi, si richiamano i contenuti dello Studio Viabilistico prodotto a corredo 

del progetto  e delle  conseguenti favorevoli valutazioni svolte dalla Direzione Mobilità, allegate 

quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

  in merito a quanto proposto dal Municipio Medio Ponente, in ordine al reperimento di risor-

se per il finanziamento del collegamento viario tra via Rolla e via Bagnasco, si  ritiene dover preci-

sare quanto segue : 

 

- applicazione di quanto disposto dall’art. 5 del D.M. 2.4.68 ed in adempimento  delle prestazioni 

indicate dall’art. 7 delle Norme Generali del Progetto Preliminare di PUC, a fronte dell’intervento di  

ampliamento della Grande Struttura di Vendita di generi non alimentari,  deve essere prevista dota-

zione di spazi standard per verde e parcheggi pubblici pari a mq 10.698; 
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- considerata l’assenza di aree libere di adeguate dimensioni e  con caratteristiche idonee 

all’assolvimento in toto della  suddetta prescrizione  è possibile operare in parte prevalente mediante 

il reperimento effettivo di aree da destinare a parcheggio pubblico (destinando a tale funzione 

l’attuale parcheggio antistante il fabbricato IKEA per una superficie di mq. 9.379) ed in parte resi-

duale (mq. 1.319) mediante ricorso alla monetizzazione, ai sensi dell’art. 53 delle Norme di Attua-

zione del P.U.C., secondo le indicazioni di cui alla D.C.C. 20/2009; 

 

 - in applicazione del combinato disposto delle summenzionate norme, per effetto  della mancata 

cessione dell’area standard, Ikea Italia Retail S.r.l. dovrà corrispondere, al Comune di Genova la 

somma di €  217.635,00 quale importo afferente la monetizzazione delle aree non cedute, ovvero, 

nel caso in cui, prima del rilascio del permesso di costruire relativo all’intervento di che trattasi, si 

proceda, in attuazione del punto 6) del dispositivo della citata D.C.C. n.20/2009, all’aggiornamento 

dei valori di riferimento per la quota di monetizzazione afferente le aree non cedute, l’importo de-

terminato in base al valore aggiornato e vigente all’atto del rilascio del permesso di costruire; 

 

- per  l’utilizzo del  suddetto importo il punto 9) della parte dispositiva della D.C.C. 20/2009,  ne 

prevede l’utilizzo  in via prioritaria destinato alla riqualificazione degli spazi verdi pubblici, me-

diante un programma di interventi da concordare con i Municipi, in attuazione delle programmazio-

ne triennale ed annuale dei LL.PP. del Comune; 

 
 

 Dato atto altresì che: 

 

 in data 6.8.2013  è pervenuta nota integrativa  corredata da planimetria esplicativa di 

progetto, con la quale Ikea Italia Retail S.r.l. - pur confermando che il piano di sviluppo degli 

investimenti prevede la  realizzazione dell’intervento nel suo complesso - avuto riguardo “alle 

recenti difficoltà economiche che hanno investito l’economia mondiale e italiana con una 

contrazione della domanda”, ha  rappresentato l’esigenza di considerare l’investimento sullo “store” 

di Genova in due fasi temporali distinte;  

 

 in merito alla coerenza delle suddette fasi temporali, come descritte nella Relazione 

Istruttoria integrativa dello Sportello Unico per le Imprese del 7.12.2013, sono state  acquisite nuove 

valutazioni delle Strutture infra citate che, hanno confermato le precedenti favorevoli valutazioni:  

 

• Ufficio Geologico  in data 23.9.2013; 

 

• Direzione Mobilità, prot. 338091 in data 6.11.2013;  

 

 in ordine all’ipotesi di intervento articolata su due fasi temporali, sono state altresì acquisite favore-

voli valutazioni del Settore Urbanistica formulate  con nota del  gennaio 2014; 

 

 Considerato inoltre che:  

 

 il progetto preliminare di PUC, adottato con D.C.C. 92 del 7.12.2011, nell’Ambito di Riqua-

lificazione Urbanistica  Produttivo Urbano (AR-PU) della  zona di Campi,  relativamente al lotto di 

intervento ha individuato l’Ambito Speciale  n.  52  ove  “è ammesso l’ampliamento del complesso 

immobiliare riconducibile all’attività di Ikea Italia Retail S.r.l., sino a una S.A. massima di mq. 
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33.000 (comprensiva della S.A. esistente) oltre all’ulteriore dotazione di parcheggi pubblici e priva-

ti, allo scopo di consentire il consolidamento della presenza della Grande Struttura di vendita di ge-

neri non alimentari sino ad una superficie massima di mq. 20.200 di S.N.V. comprensiva di una su-

perficie massima di mq. 200 di S.N.V. per la vendita di generi alimentari”; 

 

 in ordine a suddetta indicazione, la Regione Liguria, in sede di espressione di parere  ex  art. 

39 della L.R. n. 36/97, di cui al Voto del CTR- Adunanza Generale n. 77/2012, recepito nella relati-

va deliberazione della Giunta Regionale n. 1468 del 30.11.2012, non ha rilevato elementi di contra-

rietà all’intervento specificatamente disciplinato dalla citata norma che disciplina gli interventi 

nell’Ambito Speciale n. 52  né sotto gli altri profili tra i quali risulta determinante quello commer-

ciale e quello  di impatto sulla viabilità, in relazione al quale il progetto risulta essere stato corredato 

da Valutazione di Impatto Trasportistico, che ne ha dimostrato la sostenibilità, nei termini favore-

volmente valutati dalla Direzione Mobilità con pareri in data 15.1.2013 e 6.11.2013;  

 

 con riferimento alle disposizioni  introdotte  dal Decreto legislativo 152 del 3 aprile 2006, 

come successivamente  modificato con decreto legislativo n. 4 del 16 gennaio 2008, trattandosi di 

intervento  soggetto a disciplina  di screening - ai sensi della L.R. 30 dicembre 1998 n. 38 e s.i.m. -  

sussiste competenza della Regione Liguria Dipartimento Ambiente Ufficio Valutazione Impatto 

Ambientale, che partecipa alla Conferenza di Servizi, e che con riferimento alle verifiche in materia 

di assoggettamento  della variante a Valutazione  Ambientale Strategica, con nota  prot. 65690 del 

3.5.2012, ha comunicato che la variante sottesa all’intervento non presenta elementi di significabili-

tà ambientale tali da richiedere l’applicazione delle suddette procedure di VAS;  

 

 con riferimento a quanto da ultimo rappresentato, avuto comunque riguardo alla L.R. 32 

del 10 agosto 2012 “disposizioni in materia di VAS…” e ai contenuti della nota della Provincia di 

Genova prot. n. 46733 del 9 maggio 2014, avente ad oggetto “Indicazioni per la formazione di piani 

urbanistici, loro varianti e programmi comunali da sottoporre alla valutazione dell’Amministrazione 

Provinciale ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 32/2012 e s.m.i. in materia di valutazione am-

bientale strategica VAS”,  a cura del Settore Urbanistica é stato verificato che  la variante in oggetto 

non è riconducibile ai “casi sempre rientranti nella Verifica di Assoggettabilità” elencati al punto B1 

D.G.R. sopra menzionata e pertanto anche alla luce dei criteri introdotti della D.G.R. 223 del 

28/02/2014” e dalla nota della Provincia di Genova prot. n. 46733 del 9 maggio 2014, trovano con-

ferma le valutazioni in precedenza formulate dalla Regione Liguria -Dipartimento Ambiente, con 

lettera prot. 65690 del 3.5.2012. 

 

  la Civica Amministrazione ritiene dover anticipare gli effetti dell’applicazione del P.U.C. 

adottato con D.C.C. 92/2011, ove tale azione risulti essere finalizzata alla  promozione  dello svi-

luppo di attività produttive,  ipotesi che nel caso di specie avviene attraverso l’ampliamento di una 

struttura commerciale, annoverabile tra quelle di maggior richiamo ubicate in sito e sull’intero terri-

torio genovese, perseguendo inoltre la conclusiva definizione dell’assetto urbano della zona di 

Campi;  

 

  il progetto  riferisce a soluzione che, sotto il profilo dei rapporti con il contesto urbanizzato, 

garantisce un inserimento equilibrato che esclude contraddizioni con lo scenario sorto in funzione 

dell’attuazione del quadro pianificatorio di riferimento, ancorché da attuarsi per fasi, posto che già 

in concomitanza con la realizzazione della prima, relativa alla realizzazione di un parcheggio a raso 

di pertinenza dello “ store” Ikea, l’attuale area di parcheggio di circa mq. 9.379, sarà gravata di ser-
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vitù d’uso pubblico e, come tale, fruibile dalla generalità degli Utenti del comprensorio di Campi, 

impegno oggetto di specifica disciplina nella bozza di convenzione che le Società Ikea Italia Retail 

S.r.l. e Sviluppo Genova S.p.A. si sono impegnate a sottoscrivere; 

 

 con riferimento alla sistemazione superficiale di suddetto parcheggio d’uso pubblico e, più 

in particolare, all’aiuola che lo definisce verso via Greto di Cornigliano, la relativa attuazione, senza 

ridurne la funzionalità e dimensione (anche in termini di soddisfacimento della quantità di aree 

permeabili), non costituisce impedimento alla realizzazione di un nuovo marciapiede, ove in futuro 

si prospettino le condizioni e le esigenze  per procedere all’allargamento della strada di scorrimento 

in sponda destra del Polcevera  che nel tratto assume il toponimo di via Greto di Cornigliano) su a-

ree già nella disponibilità pubblica, comprese tra l’attuale tracciato e la proprietà Ikea; 

 

 vanno richiamati inoltre gli indirizzi normativi in materia di attività commerciali introdotti 

con la c.d. direttiva Bolkenstein (2006/123/CE), volti a favorire la liberalizzazione delle attività e-

conomiche, a tale fine imponendo l’eliminazione di ogni misura con effetti protezionistici e sancen-

do in particolare il principio generale secondo cui “l’accesso, la localizzazione e l’esercizio di 

un’attività economica non possono essere subordinati ad alcun provvedimento autorizzatorio, a me-

no che quest’ultimo non risulti giustificato da un motivo imperativo di interesse generale...”; 

 

 nel merito del progetto, le valutazioni compiute ed esplicitate negli atti istruttori non evi-

denziano elementi ostativi, dal punto di vista tecnico-urbanistico, tali da costituire motivo di inte-

resse generale prevalente sugli indirizzi sopra citati, volti ad agevolare l’esercizio delle attività eco-

nomiche, in sintonia con quanto previsto nella normativa settoriale e nella disciplina ante richiama-

ta; 
 

 quanto al profilo commerciale - per il rilascio della conseguente pertinente Autorizzazione 

Commerciale - per la quale in data 27.5.2011, Ikea Italia Retail S.r.l. ha presentato istanza presso lo 

Sportello Unico per le Imprese - in data 13.2.2012, si è tenuta seduta istruttoria di Conferenza di 

Servizi ex art. 21 della L.R.1/2007;  

 

 alla suddetta Conferenza di Servizi partecipa il Dipartimento Sviluppo Economico Settore 

Politiche di Sviluppo Commercio della Regione Liguria, competente ad esprimersi in ordine 

all’ammissibilità dell’intervento, avuto riguardo al combinato disposto della L.R. 1/2007 e della  

D.C.R. 18/2007, con cui sono stati approvati i criteri gli indirizzi ed i criteri di programmazione 

commerciale ed urbanistica del commercio al dettaglio in sede fissa; 

 

 come risulta dal verbale della seduta istruttoria della suddetta Conferenza di Servizi il rap-

presentante del Dipartimento Sviluppo Economico Settore Politiche di Sviluppo Commercio della 

Regione Liguria, competente ad esprimersi in ordine all’ammissibilità dell’intervento, avuto riguar-

do al combinato disposto della L.R. 1/2007 e della  D.C.R. 18/2007, sopra citate, ha sottolineato che 

il caso in esame - vale a dire il rilascio di  autorizzazione di grande struttura di vendita, subordinata 

alla preventiva approvazione di un progetto edilizio in variante al P.U.C.- concreta l’ipotesi formu-

lata  all’art. 21 - comma 5 della legge regionale 1/2007, che prevede lo svolgimento contemporaneo 

dei due procedimenti, rimanendo sospeso quello di natura commerciale sino alla conclusione di 

quello avviato ai sensi dell’art. 18 della L.R. 9/99 e s.i.m., finalizzato al rilascio del prescritto titolo 

abilitativo sotto il profilo edilizio; 
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 peraltro dal medesimo verbale si evince che, per quanto riguarda la programmazione regio-

nale di cui alla D.C.R. 18/2007, ed in coerenza con quanto stabilito all’art. 52 della L.R. n. 23/2011 

(di modifica della L.R. 1/2007), la superficie di vendita disponibile per le Grandi Strutture di vendi-

ta non alimentari risulta essere pari a mq. 7765, quindi sufficiente a soddisfare la richiesta di IKEA, 

pari a mq. 6962; 

 

 i criteri di programmazione commerciale ed urbanistica del commercio al dettaglio in sede 

fissa indicati dalla D.C.R. 18/2007, per quanto riguarda il progetto di cui è caso, sono fatti salvi dal-

la Norma Transitoria della D.C.R. n. 31 in data 17 dicembre 2012, avente ad oggetto “Disciplina re-

lativa alla programmazione commerciale ed urbanistica in materia di commercio al dettaglio in sede 

fissa, dopo le liberalizzazioni – Legge Regionale 2 gennaio 2007 n. 1 e s.i.m.”, la quale al Paragrafo 

13 prevede espressamente che “ai sensi di quanto stabilito dall’art. 52 (Disposizioni transitorie in 

materia di commercio al dettaglio in sede fissa ) della L.R. 1/2007 e s.i.m., sono fatti salvi i proce-

dimenti di autorizzazione commerciale e/o urbanistico edilizi già iniziati o per i quali si siano svolte 

le Conferenze di Servizi in seduta referente, ai sensi degli artt. 19, 20, 21e 22 della L.R. 1/2007 e 

s.m.e i. ed ai sensi dell’art. 18 della L.R. 9/99 e s.i.m.”, sempre che tali procedimenti fossero assen-

tibili sotto il profilo commerciale ai sensi della deliberazione del Consiglio regionale 8 maggio 2007 

n. 18; 

 

 Rilevato che: 

 

 con Atto di impegno/bozza di convenzione sottoscritto dalla Sviluppo Genova S.p.A. in data 

25.6.2014, autenticato nella firma dal Notaio Piero Biglia di Saronno, e con Atto di impegno/bozza 

di convenzione sottoscritta dalla Ikea Italia Retail S.r.l. in data 15.9.2014, autenticato nella firma dal 

Notaio Giovanni Nai, le suddette Società si sono impegnate a stipulare con il Comune di Genova la 

convenzione relativa agli impegni connessi all’attuazione del progetto, in variante al PUC ex art. 44 

della L.R. 36/1997 e s.m.i., per ampliamento della Grande Struttura di Vendita di generi non ali-

mentari in via Perini a Genova Campi; 

 

 in particolare con la succitata bozza di convenzione, che prevede l’attuazione dell’intervento 

in due distinte fasi temporali, la parte privata si è impegnata, tra l’altro, nei confronti del Comune di 

Genova: 

 

- a costituire servitù d’uso pubblico sul parcheggio esterno antistante lo “store”, avente una superfi-

cie di 9.379 mq, garantendone la pubblica fruibilità a titolo gratuito 24 ore su 24 con modalità da 

stabilire con idoneo disciplinare di gestione (prima fase); 

 

-a riqualificare lo spazio, come sopra asservito, con opere di ridefinizione della geometria dell’area, 

asfaltatura e segnaletica e revisione impiantistica (seconda fase);  

 

- a corrispondere al Comune di Genova l’importo, corrispondente alla mancata dotazione di spazi 

pubblici, preliminarmente quantificati in mq 1.319 (seconda fase); 

 

- a cedere senza corrispettivo al Comune di Genova, a semplice richiesta del medesimo, un’area di 

proprietà Ikea, attualmente sistemata a verde di contorno al parcheggio destinato all’uso pubblico, 

area che consentirebbe di realizzare la continuità del marciapiede lato monte della strada di scorri-

mento in sponda destra del Polcevera; 
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 con modello depositato in atti in data 20.5.2013 Ikea Italia Retail S.r.l. ha determinato - nella 

misura e con le modalità previste dalla deliberazione C.C. n. 29 del 27.2.96 e successive modifica-

zioni ed integrazioni, in applicazione della L.R. n. 25 del 7.4.95, in € 2.767.185,37 di cui € 

2.153.899,59 per oneri di urbanizzazione ed € 613.285,78 per costo di costruzione (quota di interes-

se generale € 538.500,09) -  il contributo di costruzione dovuto per l’intervento, applicando la tariffa 

urbanistica vigente al momento della presentazione del progetto, per interventi di nuova edificazioni 

di fabbricati destinati ad attività commerciale; 

 

 come posto in evidenza nella Relazione Istruttoria del 22.7.2013,  il suddetto contributo ri-

sulta essere stato correttamente determinato anche con riferimento alla maggiorazione prevista dal 

dispositivo della D.C.C. 20/2009, per quanto riguarda il versamento della quota per oneri di urba-

nizzazione riferita a mq. 1648,85 di S.A. corrispondente alla quota di standard non corrisposto  e 

per il quale è stato verificato sussistere le condizioni per procedere alla monetizzazione dello stan-

dard urbanistico;  

 

Vista l’istanza presentata presso lo Sportello Unico per le Imprese dalla Ikea Italia Retail 

S.r.l. in data 19 maggio 2011, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedi-

mento; 

 

Visto il verbale della seduta Istruttoria di Conferenza di Servizi - ai sensi dell’art. 18 - 3 

comma della L.R. 9/99 come modificato dall’art. 2 della L.R. 6 agosto 2001 n. 27 - tenutasi in data 

13.2.2012, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

 Vista la lettera pervenuta allo Sportello Unico per le Imprese in data 31.7.2012 assunta a pro-

tocollo 238799, con la quale Ikea Italia Retail S.r.l. e Sviluppo Genova S.p.A., hanno prodotto ela-

borati che riferiscono a soluzione progettuale, per l’illustrazione della quale si è ritenuto procedere 

mediante convocazione di una ulteriore seduta istruttoria  della Conferenza di Servizi, allegata quale 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

            Visto il verbale della seduta Istruttoria di Conferenza di Servizi  tenutasi in data 19.9.2012, 

allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

           Vista la Relazione Istruttoria dello Sportello Unico per le Imprese in data 22.7.2013, allegata 

quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

          Vista la Relazione Istruttoria Integrativa dello Sportello Unico per le Imprese  in data 

7.12.2013, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

     Viste le valutazioni ed i pareri espressi dai sopra elencati Settori ed Uffici, allegati quale parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

         

  Viste le Relazioni Illustrative e gli elaborati cartografici e normativi, concernenti la proposta 

di variante al vigente Piano Urbanistico Comunale, riconducibile al caso di cui all’art. 44 comma 

lettere b) e c) della L.R. 36/97- predisposte dal Settore Urbanistica in data 27.6.2013 e in data gen-

naio 2014, allegati quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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 Vista la Relazione del Settore Urbanistica, in data 1.12.2014, con la quale avuto riguardo alla 

L.R. 10.8.2012, vengono confermate le valutazioni formulate dalla Regione Liguria-Dipartimento 

Ambiente che, con lettera prot. 65690 del 3.5.2012, ha ritenuto che “la variante sottesa 

all’approvazione del progetto non presenta elementi di significatività ambientale tali da richiedere 

l’applicazione delle procedure di VAS di cui al D.Lgs n. 152/2006 e smi.”; 

 

          Visto l’Atto d’Impegno sottoscritto in data 25.6.2014, dalla Sviluppo Genova S.p.A., autenti-

cato nella firma dal Notaio Piero Biglia di Saronno, registrato a Genova 1 il giorno 4.7.2014 al n. 

9516, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

           Visto l’Atto di impegno sottoscritto in data 15.9.2014 dalla Ikea Italia Retail S.r.l., autentica-

to nella firma dal Notaio Giovanni Nai, registrato a Milano 4 il giorno 25.9.2014 al n. 21700, allega-

to quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

           Vista la lettera pervenuta in data 15.5.2012, assunta a prot. 153921 con la quale la Confeser-

centi Genova nel produrre in allegato “Studio Tecnico Urbanistico del Progetto”, ha formulato os-

servazioni avverso l’approvazione del progetto, allegata quale parte integrante e sostanziale del pre-

sente provvedimento; 

 

           Vista la lettera pervenuta in data 8.5.2012 assunta a prot. 144512, con la quale la Associazio-

ne Nazionale Commercianti Dettaglio, nel produrre in allegato “Studio Tecnico Urbanistico del 

Progetto”, ha formulato osservazioni, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente prov-

vedimento; 

 

     Visto il parere espresso dal Municipio VI Medio Ponente, allegato quale parte integrante e so-

stanziale del presente provvedimento; 

 

 Ritenuto che ricorrano le condizioni per: 

  

 a) esprimere, sulla base dei pareri formulati dagli Uffici ed alle condizioni in essi contenute, 

parere favorevole all’approvazione del progetto presentato dalla Ikea Italia Retail S.r.l., per 

l’ampliamento della grande struttura di vendita di generi non alimentari ai civici 5 e 7 di Via L. Pe-

rini, in variante al PUC vigente, riconducibile al caso di cui all’art. 44 comma 1 lettere b) e c) della 

L.R. 36/97, progetto che risulta composto dalla seguente documentazione tecnico, grafica e descrit-

tiva: 

 

Relazione tecnica 

Documentazione fotografica  

Relazione Barriere Architettoniche 

Relazione di ottemperanza alle norme del REC in materia di produzione di energie alternative  

Valutazione previsionale di impatto acustico 

Legge 10  

Relazione di fattibilità sotto il profilo geologico, redatta in conformità a quanto previsto dalle Nor-

me Geologiche di Attuazione del PUC 

Relazioni e Studio finalizzato alla verifica delle ripercussioni dell’intervento e sulla compatibilità 

funzionale dei manufatti adiacenti 

Studio Viabilistico 
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Nota allo Studio Viabilistico 

Relazione/Dichiarazione utilizzo terre da scavo 

Allegato alla tavola 14 certificato di prova per la determinazione della capacità drenante della pavi-

mentazione in cls 

Indicazione a progetto degli impianti energetici e dei sistemi di accumulo e riutilizzo delle acque 

piovane ( con  tavola allegata ) 

Opere di Urbanizzazione – Relazione Tecnica 

Opere di Urbanizzazione – Computo metrico estimativo 

Opere di Urbanizzazione – Planimetria di progetto e dettagli costruttivi 

Opere di Urbanizzazione – Planimetria reti 

Tav. 1 – Stralci Cartografici 

Tav. 2 – Stato attuale - Planimetria generale, proprietà , vincoli e fasce di rispetto 

Tav. 3 - Stato attuale - Pianta piano interrato 

Tav. 4 - Stato attuale - Pianta piano terra stralcio 1 

Tav. 5 - Stato attuale - Pianta piano terra stralcio 2 

Tav. 6 - Stato attuale - Pianta piano primo 

Tav. 7 - Stato attuale - Pianta piano coperture 

Tav. 8 - Stato attuale – Sezioni 

Tav. 9 - Stato attuale – Prospetti 

Tav. 10 - Progetto - Planimetria generale 

Tav. 11 - Progetto - Calcolo Superficie netta di vendita 

Tav. 11 B - Progetto - Calcolo SA e Superficie Accessoria 

Tav. 12 - Progetto - Planimetria generale - Standard e parcheggi pertinenziali 

Tav. 13 - Progetto - Planimetria generale - Flussi veicolari e pedonali 

Tav. 14 - Progetto - Planimetria generale - Verifica superfici drenanti 

Tav. 15 - Progetto - Planimetria generale - Reti defluenze bianche e nere 

Tav. 16 - Progetto - Planimetria generale - Sistemazioni a verde 

Tav. 17 - Progetto - Pianta piano interrato 

Tav. 18 - Progetto - Pianta piano terra stralcio 1 

Tav. 19 - Progetto - Pianta piano terra stralcio 2 

Tav. 20 - Progetto - Pianta piano primo, secondo e terzo 

Tav. 21 - Progetto - Pianta piano coperture 

Tav. 22 - Progetto – Sezioni 

Tav. 23 - Progetto – Prospetti 

Tav. 24 - Raffronto - Pianta piano interrato 

Tav. 25 - Raffronto - Pianta piano terra stralcio 1 

Tav. 26 - Raffronto - Pianta piano terra stralcio 2 

Tav. 27 - Raffronto - Pianta piano primo, secondo e terzo 

Tav. 28 - Raffronto - Pianta piano coperture 

Tav. 29 - Raffronto – Sezioni 

Tav. 30 - Raffronto – Prospetti 

Tav. 31 - Progetto - Planimetria generale - Verifica accessi carrai 

Tav. 32 - Progetto - Planimetria generale - Verifica schema viabilità lungo periodo 

Tav. 2 E B – Progetto esecutivo spostamento canale di drenaggio urbano area Ikea Genova Campi 

(con tavole allegate )  

Tav. 2 X A - Prima fase - Note integrative (6.8.2013) 

Tav. 2 X B - Prima fase - Note integrative (19.9.2013) 
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Tav. 35 - Progetto - Prima fase - Planimetria generale - Verifica superfici drenanti 

Tav. 36 - Progetto - Planimetria generale – individuazione marciapiede 

 

      b)  approvare ai sensi dell’art. 18 comma 3 della L.R. 24 marzo 1999 n. 9 e s.i.m. (oggi art.10 

comma 3 della L.R. 5 aprile 2012 e s.i.m.) la variante al vigente  P.U.C. riconducibile al caso ci cui 

all’art. 44 comma 1 lettere b) e c) della L.R. 36/97, prevedendo l’inserimento della seguente Norma 

Speciale nell’art. DD10 nell’elenco delle Aree soggette a Norma Speciale delle pertinenti Norme di 

Attuazione : 

 

         Norma speciale (71) 

 

E’ ammesso l’ampliamento del complesso immobiliare riconducibile  all’attività della IKEA 

Retail Italia S.p.A., sino ad una S.A. massima di mq. 33.000 (comprensiva della S.A. esi-

stente) oltre all’ulteriore dotazione di parcheggi pubblici e privati, allo scopo di consentire il 

consolidamento della presenza della Grande Struttura di Vendita di generi non Alimentari 

sino ad una superficie massima di mq. 20.200 di S.N.V., comprensiva di una superficie mas-

sima di mq. 200 di S.N.V. per la vendita di generi alimentari. 

 

      c) approvare ed accettare:  

 

- l’Atto d’Impegno sottoscritto in data 25.6.2014, dalla Sviluppo Genova S.p.A., autenticato nella 

firma dal Notaio Piero Biglia di Saronno, registrato a Genova 1 il giorno 4.7.2014 al n. 9516; 

 

- l’Atto di impegno sottoscritto in data 15.9.2014.dalla Ikea Italia Retail S.r.l., autenticato nella fir-

ma dal Notaio Giovanni Nai, registrato a Milano 4 il giorno 25.9.2014 al n. 21700; 

 

d) formulare contro deduzione alle osservazioni presentate dalla Confesercenti Genova in data 

15.5.2012, e dalla Associazione Nazionale Cooperative Dettaglianti in data 8.5.2012,  nei 

termini di cui alle premesse del presente provvedimento;  

 

 Visto l’art. 18 - comma 3 della L.R.  24 marzo 1999. n 9 e s,i,m, 

 

 Visto l’articolo 10 – comma 3 della L.R. 5 aprile 2012 n 10 es.i.m.; 

 

 Visto l’articolo 15  della L.R. 5 aprile 2012 n 10 e s.i.m.; 

   

    Visti inoltre: 

 -  il D.P.R. n.380/2001 e s.i.m.; 

-  la Legge Regionale n.25/1995 e s.i.m.; 

          -  la circolare Regione Liguria n. 59132/1047 del 17/05/1995; 

- il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia, approvato con                                    

D.C.P.1/02 e s.i.m.; 

- la Legge Regionale n. 1/2007 e s.i.m. 



Documento Firmato Digitalmente 

 

- la D.C.R. 18 del 8.5.2007 

- la D.C.R. 31 del 17.12.2012 

          -  la Legge Regionale n.16/2008 e ss.mm.ii.; 

          -  il  vigente  PUC, approvato con D.P.G.R. n.44 del 10/03/2000 e successive varianti.; 

- il Progetto Preliminare di PUC, adottato con Delibera del Consiglio Comunale  numero 92 

del  7.12.2011. 

 

 

 Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimen-

to espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ragio-

neria, nonché l'attestazione sottoscritta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il parere di le-

gittimità espresso dal Segretario Generale; 

 

 

la Giunta 

PROPONE 

al Consiglio Comunale 

 

 

 1) di esprimere, sulla base dei pareri formulati dagli Uffici ed alle condizioni in essi contenu-

te, parere favorevole all’approvazione del progetto presentato dalla Ikea Italia Retail S.r.l., per 

l’ampliamento  della grande struttura di vendita di generi non alimentari ai civici 5 e 7 di Via L. Pe-

rini, in variante al PUC vigente, riconducibile al caso ci cui all’art. 44 comma 1 lettere b) e c) della 

L.R. 36/97; 

 

2)  di approvare ai sensi dell’art. 18 comma 3 della L.R. 24 marzo 1999 n. 9 e s.i.m. ( oggi 

art.10 comma 3 della L.R. 5 aprile 2012 e s.m.i.) la variante al vigente  P.U.C. riconducibile al caso 

ci cui all’art. 44 comma 1 lettere b) e c) della L.R. 36/97, prevedendo l’inserimento della seguente 

Norma Speciale nell’art. DD10 nell’elenco delle Aree soggette a Norma Speciale delle pertinenti 

Norme di Attuazione: 

 

Norma speciale (71) 

 

E’ ammesso l’ampliamento del complesso immobiliare riconducibile  all’attività della IKEA Retail 

Italia S.p.A., sino ad una S.A. massima di mq. 33.000 (comprensiva della S.A. esistente) oltre 

all’ulteriore dotazione di parcheggi pubblici e privati, allo scopo di consentire il consolidamento 

della presenza della Grande Struttura di Vendita di generi non Alimentari sino ad una superficie 

massima di mq. 20.200 di S.N.V., comprensiva di una superficie massima di mq. 200 di S.N.V. per 

la vendita di generi alimentari. 

 

 

3) di approvare ed accettare, per i motivi espressi in premessa:  
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- l’Atto d’Impegno sottoscritto in data 25.6.2014, dalla Sviluppo Genova S.p.A., autenticato nella 

firma dal Notaio Piero Biglia di Saronno, registrato a Genova 1 il giorno 4.7.2014 al n. 9516; 

 

- l’Atto di impegno sottoscritto in data 15.9.2014.dalla Ikea Italia Retail S.r.l., autenticato nella fir-

ma dal Notaio Giovanni Nai, registrato a Milano 4 il giorno 25.9.2014 al n. 21700; 

 

            4) di formulare contro deduzione alle osservazioni presentate dalla Confesercenti Genova  in 

data  15.5.2012, e dalla Associazione Nazionale Cooperative Dettaglianti in data 8.5.2012,  nei ter-

mini di cui alle premesse del presente provvedimento; 

 

 

   5) di stabilire che i titoli abilitativi edilizi, inerenti la realizzazione degli interventi, come 

previsti in attuazione per fasi, saranno rilasciati qualora si raggiunga il consenso unanime degli Enti 

e delle Amministrazioni che partecipano alla Conferenza di Servizi, convocata ai sensi dell’art. 18 

comma 3 della L.R. 24 marzo 1999 n. 9 e s.i.m. (oggi art.10 comma 3 della L.R. 5 aprile 2012 e 

s.i.m.) e sia adeguato alle raccomandazioni, condizioni e prescrizioni risultanti dalle forme di assen-

so dagli Stessi manifestati, nell’ambito dell’espletamento delle procedure della Conferenza di Ser-

vizi; 

 

 6) di dare mandato allo Sportello Unico per le Imprese di curare gli adempimenti relativi alla 

conclusione del procedimento di approvazione del progetto presentato dalla Ikea Italia Retail S.r.l., 

per l’ampliamento della grande struttura di vendita di generi non alimentari ai civici 5 e 7 di Via L. 

Perini a Genova Campi; 

 

            7) di dare mandato al Settore Stazione Unica Appaltante - Gare e Contratti per gli adempi-

menti di competenza, ivi compresi eventuali opportuni adeguamenti di natura tecnico giuridica al 

testo della Convezione; 

  

 8) di dare mandato alla Direzione Mobilità per la predisposizione del disciplinare per la ge-

stione del parcheggio di uso pubblico previsto dal progetto; 

 

 9) di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’accertamento della somma che 

sarà corrisposta a titolo di monetizzazione aggiuntiva afferente le aree non cedute al cap. 73326  

c.d.c. 2220.8.06 “Gestione del Territorio – Monetizzazione Aggiuntiva”; 

 

 10) di dare mandato all’Area Tecnica per l’utilizzo dei proventi, da introitarsi a titolo di mo-

netizzazione del valore delle aree non cedute, in conformità a quanto stabilito ai punti 8 e 9 del di-

spositivo della D.C.C. n. 20/2009; 

 

            11) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa 

sulla tutela dei dati personali; 

 

 12)  di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n.267/2000. 

 

 



CODICE UFFICIO: 118 18 0 Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-409 DEL 03/12/2014

OGGETTO:  CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME MODIFICATO 
DALL’ART. 2 DELLA L.R. 27/01 (OGGI ART. 10 COMMA 3 L.R. 10/2012)  PER L’APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO PRESENTATO DALLA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L.,  PER L’AMPLIAMENTO  DELLA 
GRANDE STRUTTURA DI VENDITA DI GENERI NON ALIMENTARI AI CIVICI 5 E 7 DI VIA L. PERINI 
(S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44, 
COMMA 1 LETTERE B) E C)  DELLA L.R. 36/97 
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO URBANISTICO COMUNALE - 
RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C) DELLA L.R. 36/97. 
APPROVAZIONE DEGLI  ATTI DI IMPEGNO SOTTOSCRITTI DA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E 
DALLA SVILUPPO GENOVA S.P.A. A FIRMARE  CONVENZIONE CON IL COMUNE DI GENOVA E 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE DALLA  CONFESERCENTI GENOVA E 
DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE DETTAGLIANTI 

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
Istanza presentata da Ikea Italia Retail S.r.l. in data 19.5.2011
Verbale della Seduta Istruttoria di Conferenza di Servizi in data 13.2.2012
Lettera prot. n. 238799 del 31.7.2012 di Ikea Italia Retail S.r.l. e Sviluppo Genova S.p.A.
Verbale della Seduta Istruttoria di Conferenza di Servizi in data 19.9.2012
Relazione Istruttoria Sportello Unico per le Imprese in data 22.7.2013
Relazione Istruttoria Integrativa Sportello Unico per le Imprese in data 7.12.2013
Parere Ufficio Geologico in data 30.5.2013
Parere Direzione Mobilità Sviluppo Infrastrutture prot. 15511 del 15.1.2013
Parere Direzione Mobilità Sviluppo Infrastrutture prot. 176943 del 20.5.2013
Parere Direzione Ambiente Igiene Energia – Ufficio Acustica prot. 332767 del 6.11.2012
Parere Direzione Ambiente Igiene Energia – Ufficio Pianificazione Energetica prot. 277144 del 
18.9.2012
Parere Direzione Ambiente Igiene Energia – Settore Ambiente prot. 288090 del 27.9.2012
Parere Direzione Urbanistica S.U.E. e Grandi Progetti – Settore Urbanistica – Ufficio Alta 
Sorveglianza prot. 22991 del 17.7.2013
Parere A.S.Ter.  S.p.A. prot. 7245 del 6.11.2012
Parere Ufficio Geologico in data 23.9.2013
Parere Direzione Mobilità, prot. 338091 in data 6.11.2013
Relazione Illustrativa del Settore Urbanistica ed elaborati cartografici e normativi concernenti 
proposta di variante al vigente PUC del 27.6.2013 
Relazione Illustrativa integrativa del Settore Urbanistica del gennaio 2014
Relazione Urbanistica VAS  in data 1.12.2014 
 Atto d’Impegno sottoscritto in data 25.6.2014, dalla Sviluppo Genova S.p.A e relativi allegati
Atto di impegno sottoscritto in data 15.9.2014 dalla Ikea Italia Retail S.r.l. e relativi allegati
lettera pervenuta in data 15.5.2012, assunta a prot. 153921 della  Confesercenti Genova
lettera pervenuta in data 8.5.2012 assunta a prot. 144512, della Associazione Nazionale 
Commercianti Dettaglio
Parere Municipio VI Medio Ponente prot. 47437 del 7.2.2013
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Il Dirigente
Arch. Ferdinando De Fornari
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2014-DL-409 DEL 03/12/2014 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME 
MODIFICATO DALL’ART. 2 DELLA L.R. 27/01 (OGGI ART. 10 
COMMA 3 L.R. 10/2012)  PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
PRESENTATO DALLA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L.,  PER 
L’AMPLIAMENTO  DELLA GRANDE STRUTTURA DI VENDITA DI 
GENERI NON ALIMENTARI AI CIVICI 5 E 7 DI VIA L. PERINI 
(S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C)  DELLA L.R. 
36/97 
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO 
URBANISTICO COMUNALE - RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI 
ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C) DELLA L.R. 36/97. 
APPROVAZIONE DEGLI  ATTI DI IMPEGNO SOTTOSCRITTI DA 
IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E DALLA SVILUPPO GENOVA S.P.A. A 
FIRMARE  CONVENZIONE CON IL COMUNE DI GENOVA E 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE DALLA 
CONFESERCENTI GENOVA E DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COOPERATIVE DETTAGLIANTI 

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

03/12/2014

Il Dirigente Responsabile
Arch. Ferdinando De Fornari
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO
ART. 25, COMMA 2, REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

CODICE UFFICIO: 118 18 0 DIREZIONE  URBANISTICA,  SUE  E  GRANDI  PROGETTI  - 
SETTORE URBANISTICA

Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-409  DEL 03/12/2014

OGGETTO: CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME MODIFICATO DAL-
L’ART. 2 DELLA L.R. 27/01 (OGGI ART. 10 COMMA 3 L.R. 10/2012)  PER L’APPROVAZIONE DEL PRO-
GETTO PRESENTATO DALLA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L.,  PER L’AMPLIAMENTO  DELLA GRAN-
DE STRUTTURA DI VENDITA DI GENERI NON ALIMENTARI AI CIVICI 5 E 7 DI VIA L. PERINI 
(S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44, 
COMMA 1 LETTERE B) E C)  DELLA L.R. 36/97 
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO URBANISTICO COMUNALE - 
RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C) DELLA L.R. 36/97. AP-
PROVAZIONE DEGLI  ATTI DI IMPEGNO SOTTOSCRITTI DA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E DALLA 
SVILUPPO GENOVA S.P.A. A FIRMARE  CONVENZIONE CON IL COMUNE DI GENOVA E CONTRO-
DEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE DALLA  CONFESERCENTI GENOVA E DALLA AS-
SOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE DETTAGLIANTI 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio di 
previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 
già contabilizzati) ove la spesa trova copertura:

Anno di 
esercizio

Spesa di cui al
presente provvedimento Capitolo Impegno

Anno            Numero

b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del 
bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto 
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X

X



seguente:

Anno di
esercizio

Capitolo Centro
di Costo

Previsione
assestata

Nuova
previsione

Differenza
+ / -

Vedi note

c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 
partecipazione iscritto a patrimonio?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto 
seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato):

Tipo 
inventario 
e categoria
inventariale

Tipo partecipazio-
ne (controllata/ 
collegata o altro)

Descrizione Valore attuale Valore post-
delibera

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di  
assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in rela-
zione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente?

SI NO

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto 
seguente:

Effetti negativi su conto economico

Effetti negativi su stato patrimoniale
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Osservazioni del Dirigente proponente:
N.B. il provvedimento riferisce a Convenzione anche in merito alla futura corresponsione del corrispettivo 
derivante dalla monetizzazione della mancata dotazione di spazi pubblici il cui importo non è al momento  
quantificabile in quanto riferito ad una seconda fase dell’intervento la cui attuazione non è determinata tem-
poralmente. Ne deriva l’impossibilità di indicare a quale esercizio poter imputare l’accertamento.

Genova, 03 /12/2014
Il Dirigente

(Arch. Ferdinando De Fornari)
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2014-DL-409 DEL 03/12/2014 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME 
MODIFICATO  DALL’ART.  2  DELLA  L.R.  27/01  (OGGI  ART.  10 
COMMA  3  L.R.  10/2012)   PER  L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO 
PRESENTATO  DALLA  IKEA  ITALIA  RETAIL  S.R.L.,   PER 
L’AMPLIAMENTO  DELLA GRANDE STRUTTURA  DI  VENDITA DI 
GENERI  NON  ALIMENTARI  AI  CIVICI  5  E  7  DI  VIA  L.  PERINI 
(S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C)  DELLA L.R. 
36/97 
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO 
URBANISTICO  COMUNALE  -  RICONDUCIBILE  AL  CASO  DI  CUI 
ALL’ART.  44,  COMMA  1  LETTERE  B)  E  C)  DELLA  L.R.  36/97. 
APPROVAZIONE  DEGLI   ATTI  DI  IMPEGNO  SOTTOSCRITTI  DA 
IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E DALLA SVILUPPO GENOVA S.P.A. A 
FIRMARE   CONVENZIONE  CON  IL  COMUNE  DI  GENOVA  E 
CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  PRESENTATE  DALLA 
CONFESERCENTI GENOVA E DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COOPERATIVE DETTAGLIANTI 

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

09 dicembre 2014
Il Dirigente del Settore Contabilità e 

Finanza
[Dott. Giovanni Librici]

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2014-DL-409 DEL 03/12/2014 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME 
MODIFICATO  DALL’ART.  2  DELLA  L.R.  27/01  (OGGI  ART.  10 
COMMA  3  L.R.  10/2012)   PER  L’APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO 
PRESENTATO  DALLA  IKEA  ITALIA  RETAIL  S.R.L.,   PER 
L’AMPLIAMENTO  DELLA GRANDE STRUTTURA  DI  VENDITA DI 
GENERI  NON  ALIMENTARI  AI  CIVICI  5  E  7  DI  VIA  L.  PERINI 
(S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C)  DELLA L.R. 
36/97 
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO 
URBANISTICO  COMUNALE  -  RICONDUCIBILE  AL  CASO  DI  CUI 
ALL’ART.  44,  COMMA  1  LETTERE  B)  E  C)  DELLA  L.R.  36/97. 
APPROVAZIONE  DEGLI   ATTI  DI  IMPEGNO  SOTTOSCRITTI  DA 
IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E DALLA SVILUPPO GENOVA S.P.A. A 
FIRMARE   CONVENZIONE  CON  IL  COMUNE  DI  GENOVA  E 
CONTRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI  PRESENTATE  DALLA 
CONFESERCENTI GENOVA E DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COOPERATIVE DETTAGLIANTI 

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Non necessita.

09 dicembre 2014
Il Direttore di Ragioneria
[Dott. Giovanni Librici]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2014-DL-409 DEL 03/12/2014 AD OGGETTO:
CONFERENZA DI SERVIZI, EX ART. 18 - COMMA 3 - L.R. 9/99 COME 
MODIFICATO DALL’ART. 2 DELLA L.R. 27/01 (OGGI ART. 10 
COMMA 3 L.R. 10/2012)  PER L’APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
PRESENTATO DALLA IKEA ITALIA RETAIL S.R.L.,  PER 
L’AMPLIAMENTO  DELLA GRANDE STRUTTURA DI VENDITA DI 
GENERI NON ALIMENTARI AI CIVICI 5 E 7 DI VIA L. PERINI 
(S.U.117/2011), IN VARIANTE AL PUC VIGENTE, RICONDUCIBILE AL 
CASO DI CUI ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C)  DELLA L.R. 
36/97 
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA, VARIANTE AL VIGENTE PIANO 
URBANISTICO COMUNALE - RICONDUCIBILE AL CASO DI CUI 
ALL’ART. 44, COMMA 1 LETTERE B) E C) DELLA L.R. 36/97. 
APPROVAZIONE DEGLI  ATTI DI IMPEGNO SOTTOSCRITTI DA 
IKEA ITALIA RETAIL S.R.L. E DALLA SVILUPPO GENOVA S.P.A. A 
FIRMARE  CONVENZIONE CON IL COMUNE DI GENOVA E 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE DALLA 
CONFESERCENTI GENOVA E DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
COOPERATIVE DETTAGLIANTI 

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

10/12/2014

Il Vice Segretario Generale 
[Avv. Edda Odone]
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